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IL COMUNE Sala Tricolore, primo appuntamento istituzionale
Esecutivo a undici, tre le donne e otto gli uomini

Da sinistra, una veduta di sala del Tricolore ieri
particolarmente affollata per il primo consiglio
comunale del secondo mandato Delrio; il sindaco
e la nuova presidente del consiglio, Emanuela Caselli;
uno scorcio dei banchi dell’opposizione
che ieri ha ironizzato sulle scelte degli assessori

 

La giunta si insedia tra le tensioni
Dopo un parto travagliato, ecco la squadra di governo di Delrio

di Michela Scacchioli

REGGIO. Un parto difficile. Lungo e travagliato. Che al-
la fine ha dato il suo frutto. Ma che ripropone, ancora
una volta, l’immagine di un Pd niente affatto unito, in
bilico tra equilibrismi, divisioni e litigi. Ieri in Comune
il sindaco Graziano Delrio ha presentato la sua giunta.

Una «sfilata» — quella dei
neo assessori che sono anda-
ti a sedersi sugli scranni di
sala del Tricolore — anticipa-
ta però dalle dimissioni (deci-
samente sofferte e ampia-
mente condite dalle lacrime)
della democratica Sara Iori,
entrata, sì, in consiglio comu-
nale, ma «costretta» alla re-
tromarcia al fine di evitare
tensioni interne al partito.

Tensioni che, nei giorni
scorsi, non sono affatto man-
cate nemmeno per quel che
riguarda la composizione del-
l’esecutivo locale. Undici i
nomi scelti, come nello scor-
so mandato. Cinque riconfer-
me, e un drastico calo delle
quota rosa (pari a tre contro
otto).

Restano al loro posto Fran-
co Corradini (incerto fino a
ieri, e su cui si erano scatena-
te ulteriori spaccature: alla
fine, complice il blitz in mu-
nicipio di alcuni comitati del
centro storico, l’ex spaggia-
riano doc non è stato depen-
nato dalla lista) con la delega
alla Sicurezza e coesione so-
ciale, Ugo Ferrari all’Urbani-
stica, Paolo Gandolfi alla Mo-
bilita’, Giovanni Catellani al-
la Cultura (smembrata dallo
Sport), Mimmo Spadoni che
si occuperà dei «progetti ur-
banistici speciali» e Iuna Sas-

si alla scuola. New entry, in-
vece, Liana Barbati dell’Idv,
vicesindaco con delega al Bi-
lancio, Natalia Maramotti al-
la Conciliazione e cura della
città, Matteo Sassi di Sini-
stra e Verdi al Welfare, Gra-
ziano Grasselli allo Sviluppo
economico, e Mauro Bel Bue
dei socialisti allo Sport.

Evidente il risarcimento
agli alleati che più hanno fat-
to pressing. Quanto agli
esclusi — Pdci e la lista di
Franco Colosimo «Cittadini
per Delrio» —, il primo citta-
dino dice: «Mi dispiace la
non valorizzazione delle for-
ze che ci hanno sostenuto
ma non possiamo moltiplica-
re gli assessorati: i cittadini
per Delrio penso che abbiano
potuto comprendere questa
mia difficoltà ad allargare l’e-
secutivo e anche qui vedre-
mo come dar modo di espri-
mersi alle forze che hanno so-
stenuto il nostro progetto».
Sia ben chiaro però: «Non
sto dicendo che diamo a que-
sti partiti posti in partecipa-
te o cose di questo tipo».

Ma l’opposizione parte al-
l’attacco. E Matteo Olivieri
dei grillini prende di mira il
vicesindaco Barbati citando
alla lettera lo statuto nazio-
nale dell’Idv che vieta ai suoi
esponenti di cumulare incari-

chi (la Barbati è anche consi-
gliere provinciale). Quanto
alla contestata nomina del so-
cialista Del Bue, Olivieri
commenta: «Ci manca solo
De Michelis con la delega al-
le discoteche». Sulla stessa li-

nea Giacomo Giovannini del-
la Lega Nord: «Una giunta
che sa di vecchio, un po’ stan-
tia e con due premi fedeltà:
Corradini che non ha fatto
fronde, e Matteo Sassi che ha
spaccato Rifondazione».

Foto di gruppo
della nuova
giunta targata
Delrio,
ieri in aula

 
Colpo di scena in aula, consigliera «silurata»

Sara Iori si dimette
tra le lacrime:

potevano risparmiarmi
REGGIO. «Si poteva evitare tutto

questo, bastava gestire la faccenda
in maniera diversa». E’ una Sara Iori
tra le lacrime quella che ieri in Co-
mune ha rassegnato le proprie dimis-

sioni, pren-
dendo la pa-
rola prima
ancora che il
consiglio pro-
cedesse con i
lavori istitu-
zionali. In
un aula stra-
piena, infat-
ti, la giovane
ha ribadito
non solo la
propria buo-
na fede — e
quella, alme-
no a parole,
dentro al Pd
nessuno glie-

la nega — ma anche la propria con-
vinzione: nessuna incompatibilità
tra l’elezione e l’incarico a termine
(oggi concluso) col Comune. Ma Sara
Iori preferisce mettere avanti princì-
pi e moralità: il partito non la sorreg-
ge in toto, c’è chi preme affinché lei
esca. Tanto vale mollarci prima che
lo scranno si trasformi in un boome-
rang. E dalle balconate c’è chi urla
verso il basso: «Ora siete contenti?».

Sara Iori del Pd

REGGIO. Si presenta in sa-
la del Tricolore dopo settima-
ne di assoluto silenzio, e alla
fine viene anche applaudita.
Lei è Antonella Spaggiari, ex
primo cittadino diesse, diret-
ta rivale del sindaco di Reg-
gio, Graziano Delrio, alle
scorse elezioni amministrati-
ve. Oggi la zarina è consiglie-
ra comunale.

Seduta sui banchi dell’op-
posizione, poco prima delle
19 la Spaggiari chiede di po-
ter prendere la parola. Quan-
do lo fa, prende atto dei risul-
tati elettorali ma questo, di-
ce, «deve indurre ad una ri-
flessione tutti, soprattutto
chi ha la responsabilità di go-
verno della città». Come a di-
re, fa notare la Spaggiari,
che «la ragione di partito ha
portato a non privilegiare il

cambiamento e senza il con-
tributo di alleati che oggi
non sono presenti in giunta
la maggioranza non avrebbe
vinto al primo turno».

Poi l’ex sindaco commenta
a caldo la nuova giunta e le li-
nee di mandato illustrate po-
co prima da Delrio. E sottoli-
nea: «Le parole del sindaco
sono in perfetta continuità
con le linee annunciate al
teatro Ariosto» agli stati ge-
nerali della città. E anche
per quanto riguarda la giun-
ta, «tranne alcune novità che
io chiamo “novità d’esperien-
za”, e mi riferisco a Del Bue
e Barbati, c’è continuità con

gli ultimi cinque anni». Sul
socialista («Del Bue l’ho co-
nosciuto e non si può dire
che non abbia esperienza»),
la Spaggiari aggiunge inol-
tre: «Quando mi sono presen-
tata, sostenuta da liste civi-
che e Udc, mi hanno accusa-
to duramente di essere di de-
stra: mi chiedo se la presen-
za in giunta di un ex sottose-
gretario del governo Berlu-
sconi non rappresenti una ri-
presa di laicità da parte del
Pd».

Secondo la Spaggiari, dun-
que, serve un «cambio di pas-
so e strategia: riscoprire l’or-
goglio di essere reggiani e la

capacità di camminare insie-
me che ha permesso di cen-
trare obiettivi importanti in
passato». Ed ancora: «Dal bi-
lancio si vedrà la capacità di
colmare la distanza tra le pa-
role e i fatti e quante risorse
si metteranno a disposizione
della scuola, delle infarstrut-
ture, per la riforma del welfa-
re e per la legalità e la sicu-
rezza».

La zarina conclude poi il
suo intervento assicurando
che la sua azione politica in
consiglio non sarà impronta-
ta ad un atteggiamento «pre-
giudiziale, ma ai valori del
centrosinistra ai quali ci ispi-
riamo, e all’interesse della
città». Fugati, pare insom-
ma, i dubbi sul suo futuro: la
Spaggiari rimarrà in sala del
Tricolore.

 

«Senza alleati, sindaco a rischio»
Dopo settimane di silenzio, la Spaggiari ieri seduta al suo banco

La consigliera Antonella Spaggiari in aula. Accanto a lei, Damian (Udc)
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